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Oggetto:  

Contratto rep.n.14848 del 14.02.2025 di affidamento decennale dell'appalto relativo al servizio di 

conduzione del TMV di Acerra e del servizio di trasporto e conferimento ad impianti di recupero 

di 100.000 tn/annue. Autorizzazione al subappalto alla Società: MAYA S.R.L. – C.F./P.IVA n. 

03312151214. PROCEDURA N.3894/AP/2024 CUP: B29I24000620002 – CIG: B2CA0C9991. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che 
a. con Decreto Dirigenziale n. 1 del 07/01/2025 e successivo Decreto Dirigenziale n. 43 del 29/01/2025, 

è stato affidato alla Società A2A Ambiente S.p.A. il servizio di conduzione e gestione dell’Impianto di 
termovalorizzazione dei rifiuti non pericolosi sito nel Comune di Acerra ed il servizio di recupero e 
trasporto di rifiuti EER 19.12.12 (Frazione Secca Tritovagliata) per 100.000 tonnellate annue; 

b. con DD n. 75 del 17/03/2025, tra l’altro, è stato nominato il nuovo responsabile unico del progetto, 
nonché coordinatore in materia di salute e sicurezza per la fase di esecuzione, l’Ing. Gianfranco 
Iodice, matricola 24279, dirigente della UOD 70.05.04 e con DD n. 61 del 29.04.2025 nominato il DEC 
nella persona del funzionario regionale dott.ssa Sonia Di Feo; 

c. con Rep. n. 14848 del 14.02.2025 è stato stipulato il contratto tra Regione (Committente) e Società 
A2A ambiente S.p.A. (Appaltatore), per il servizio di “conduzione/gestione AIAIPPC dell’Installazione 
di Termovalorizzazione rifiuti non pericolosi ubicata nel Comune di Acerra” che comprende in 
particolare le attività di conduzione, organizzazione, gestione (nel rispetto delle prescrizioni ed 
indicazioni fornite dall’Autorizzazione Integrata Ambientale vigente e nei termini previsti dalla 
normativa IPPC), custodia, cura, manutenzione, conservazione, verifica e controllo con produzione di 
energia elettrica, nonché tutte le attività connesse o correlate, comprensive delle pertinenze interne 
ed esterne, dei macchinari e delle attrezzature, in conformità alle specifiche indicate nel Capitolato 
Speciale di Appalto che costituisce parte integrante e sostanziale del Contratto Rep. n. 14848/2025, 
ed in conformità ai titoli abilitativi ed alle ulteriori autorizzazioni relative alla medesima Installazione 
ed ai relativi futuri aggiornamenti e/o rinnovi, nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni imposte 
dalla normativa pro-tempore vigente e dalle Autorità pubbliche competenti; 

d. l’Art. 16 (Subappalti e subcontratti) del predetto Contratto Rep. n. 14848/2025, prevede che: 

• l’Appaltatore è tenuto ad effettuare in proprio ed a proprie spese le opere, i lavori, i servizi e le 

forniture comprese nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) 

del D. Lgs. n. 36/2023, la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia 

affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate; 

• è ammesso il subappalto nei limiti e secondo le previsioni di cui all’art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023, 

in conseguenza della dichiarazione resa dall’Appaltatore in sede di partecipazione alla procedura 

di gara per l’affidamento del contratto. In caso di mancata indicazione delle attività del servizio da 

subappaltare, il subappalto è vietato; 

• l'affidatario comunica al Committente, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti e 

subappalti stipulati, il nome del subcontraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del servizio o 

fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate al Committente eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-contratto; 

• è fatto obbligo al RUP, sentito il DEC, di acquisire nuova documentazione integrativa qualora 

l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato, nonché siano 

variati i requisiti di cui al comma 5 dell’art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023. 

  
CONSIDERATO che 
a. con nota prot. n. PG-A2A-AMB-0028708-03/02/2026-U, l’A2A Ambiente S.p.A. ha formulato istanza 

di autorizzazione al subappalto alla Società MAYA S.R.L. – C.F./P.IVA n. 03312151214 per un importo 

IVA esclusa pari a € 12.244,00, a cui risultava allegata la documentazione, per la seguente attività: 

• “Noleggio di un escavatore a risucchio, auto espurgo idromeccanico (canal-Jet), cassoni con teloni 

di copertura cisterne a tenuta stagna della capacità da 20-30 mc, Telecamera a spinta o robot per 

videoispezioni”;  

b. nella medesima istanza di cui al punto precedente, veniva precisato che “il contratto è attualmente in 

fase di certificazione per attività in spazi confinati (ndr ex D.P.R. 177/2011), che verrà presentata con 

un’istanza ad integrazione della presente, corredata dalla documentazione prevista”. 

  
RILEVATO che  



 

 

 

 

a. Con la suddetta nota l’A2A Ambiente S.p.A. ha trasmesso documentazione, dichiarazioni e 

certificazioni di cui agli artt. 119, 94, 108 e 109 del Codice dei Contratti Pubblici, D. Lgs. 36/2023 e 

art. 8 del Disciplinare di Gara; 

b. il verbale di accordo operativo sottoscritto in data 21/05/2025 (prot. n. PG/2025/0255363) tra Regione 

Campania e A2A Ambiente S.p.A., ha definito, in via interpretativa e convenzionale, i criteri per 

distinguere tra subappalti e subcontratti nell’ambito della procedura n. 3894/AP/2024, stabilendo che: 

• le attività accessorie e complementari rispetto alla conduzione/gestione AIA-IPPC, quali le 

manutenzioni e i servizi tecnici specialistici, possono essere affidate a terzi nel rispetto dell’art. 119 

del D. Lgs. 36/2023, senza configurare violazione del divieto di subappalto previsto dal Disciplinare 

di Gara; 

• l’affidamento a terzi di tali prestazioni è subordinato alla trasmissione preventiva alla Stazione 

Appaltante della documentazione prevista dalla normativa vigente, con assunzione da parte 

dell’affidatario degli obblighi di comunicazione, responsabilità so lidale e collaborazione alle attività 

di verifica e ispezione; 

• le istanze di subappalto presentate successivamente da A2A Ambiente S.p.A. con le note di cui al 

punto precedente, risultano coerenti con quanto convenuto nel suddetto verbale e con la disciplina 

normativa e contrattuale applicabile. 

  
VERIFICATO  
l’esito regolare delle verifiche di legge effettuate dall’Ufficio Speciale Centrale Acquisti in capo alla Società 
subappaltatrice MAYA S.R.L. – C.F./P.IVA n. 03312151214, acquisite agli atti, e, in particolare: 

− Visura camerale n. T 637784787 del 05/02/2026; 

− Visura fallimentare n. T 637785085 del 05/02/2026; 

− DURC protocollo n. INPS_48549767 con scadenza 29/03/2026 dal quale l’operatore economico 
risulta REGOLARE nei confronti di INPS e INAIL; 

− Casellario informatico ANAC dal quale non risultano annotazioni pregiudizievoli all’esecuzione del 
subappalto; 

− Richiesta di informativa antimafia PR_NAUTG_Ingresso_0415326_20251017, da cui risulta che “a 
carico della suindicata maya s.r.l. e dei relativi soggetti di cui all'art. 85 del d. lgs. 159/2011, alla 
data odierna non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 del 
d. lgs. 159/2011 né le situazioni di cui all'art. 84, comma 4, e all'art. 91, comma 6, del medesimo 
decreto legislativo; 

− Iscrizione nella white list della Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Napoli, con scadenza 
08/12/2026; 

  
RITENUTO 
a. di dover autorizzare A2A Ambiente S.p.A., in qualità di contraente principale dell’appalto relativo alla 

procedura n. 3894/AP/2024, all’affidamento in subappalto della seguente attività: 

• “Noleggio di un escavatore a risucchio, auto espurgo idromeccanico (canal-Jet), cassoni con teloni 

di copertura cisterne a tenuta stagna della capacità da 20-30 mc, Telecamera a spinta o robot per 

videoispezioni” alla società MAYA S.R.L. – C.F./P.IVA n. 03312151214; 

b. di dover stabilire che, anche in presenza dell’autorizzazione, A2A Ambiente S.p.A., in qualità di 

contraente principale, sarà responsabile in solido con il subappaltatore per l’osservanza di tutte le 

norme contrattuali, ed è tenuta al rispetto di tutti gli adempimenti atti ad assicurare anche il rispetto 

delle condizioni economiche previste dal contratto di subappalto o da altra disposizione di legge ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 119, comma 6, del D.Lgs. 36/2023; 

c. di dover stabilire che l’efficacia della presente autorizzazione per gli spazi sospetti di inquinamento o 

confinanti, resta subordinata al ricevimento della certificazione del possesso dei requisiti previsti dal 

D.P.R. 177/2011; 



 

 

 

 

d. di dover dare atto che la presente autorizzazione resta subordinata al permanere delle condizioni di 

legge come accertate in corso di istruttoria, ammonendo che la perdita di tali requisiti sarà valutata ai 

fini della risoluzione del contratto di subappalto; 

e. di dover dare atto che il presente provvedimento rientra nella fattispecie di cui all’art. 37 del D. Lgs. n. 

33/2013 e, pertanto, si dovrà procedere alla pubblicazione dello stesso nell’Area “Amministrazione 

Trasparente” del portale istituzionale; 

  

VISTI 

• il D.lgs. 36/2023, Codice dei Contratti Pubblici, in particolare gli articoli: 
- art. 119 (Subappalto), 
- art. 94 (Requisiti di partecipazione), 
- art. 108 (Cause di esclusione), 

•  il D.lgs. 33/2013, in materia di trasparenza amministrativa; 

• il Disciplinare di Gara della procedura n. 3894/AP/2024, in particolare l’art. 8, relativo al subappalto; 

• il verbale di accordo operativo sottoscritto in data 21/05/2025, prot. n. PG/2025/0255363, tra 
Regione Campania e A2A Ambiente S.p.A.; 

• le note di istanza di autorizzazione al subappalto presentate da A2A Ambiente S.p.A. PG-A2A-
AMB-0002831-08/01/2026-U, PG-A2A-AMB-0004427-09/01/2026-U e PG-A2A-AMB-0014225-
20/01/2026-U; 

• il Parere ANAC n. 31/2024 e le sentenze del Consiglio di Stato n. 1219/2024, n. 8027/2020, n. 
1273/2022, in materia di subappalto e subcontratto; 

• l’esito regolare delle verifiche di legge effettuate dall’Ufficio Speciale Centrale Acquisti in capo alla 
Società subappaltatrice, acquisite agli atti; 

  
alla stregua degli atti sopra richiamati e delle risultanze degli stessi, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di 
legge e su proposta del RUP, ing. Gianfranco Iodice; 
  

DECRETA 
1. di autorizzare A2A Ambiente S.p.A., in qualità di contraente principale dell’appalto relativo alla 

procedura n. 3894/AP/2024, all’affidamento in subappalto delle seguenti attività: “Noleggio di un 

escavatore a risucchio, auto espurgo idromeccanico (canal-Jet), cassoni con teloni di copertura 

cisterne a tenuta stagna della capacità da 20-30 mc, Telecamera a spinta o robot per videoispezioni” 

alla società MAYA S.R.L. – C.F./P.IVA n. 03312151214 per un importo IVA esclusa pari a € 12.244,00; 

2. di stabilire che A2A Ambiente S.p.A., in qualità di contraente principale, rimane responsabile, in solido 

con i subappaltatori, per l’osservanza di tutte le norme contrattuali e per il rispetto degli adempimenti 

atti a garantire le condizioni economiche previste dai contratti di subappalto e dalla normativa vigente; 

3. di stabilire che l’efficacia della presente autorizzazione per gli spazi sospetti di inquinamento o 

confinanti, resta subordinata al ricevimento della certificazione del possesso dei requisiti previsti dal 

D.P.R. 177/2011; 

4. di dare atto che la presente autorizzazione resta subordinata al permanere delle condizioni di legge 

accertate in fase istruttoria e che la perdita dei requisiti da parte dei subappaltatori sarà valutata ai fini 

della risoluzione del contratto di subappalto ai sensi dell’art. 119, comma 6, del D.Lgs. 36/202; 

5. di disporre che A2A Ambiente S.p.A. trasmetta tempestivamente, e comunque almeno dieci giorni 

prima dell’inizio dell’esecuzione, le comunicazioni previste dall’art. 119, comma 2, del D.lgs. 36/2023, 

relative ai contratti di subappalto stipulati; 

6. di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato nell’Area “Amministrazione Trasparente” 

del portale istituzionale, in conformità alle disposizioni di legge vigenti in materia di trasparenza 

amministrativa; 

7. di notificare il presente provvedimento al DEC, dott.ssa Sonia Di Feo, nonché ad A2A Ambiente 

S.p.A.; 

8. di trasmettere il presente atto, per opportuna conoscenza, all’Assessore all’Ambiente, al Direttore 

Generale della Direzione Generale 216.00.00 dott. Antonello Barretta, nonché all’ufficio competente 



 

 

 

 

per la pubblicazione nell’area “Trasparenza - Regione Campania Casa di Vetro” del portale 

istituzionale. 

 

 
 
 

 

 

Antonio DE FALCO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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